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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Contenuto del corso sono i fondamenti della moderna teoria microeconomica. Al termine del corso, gli studenti apprendono:
–	i principali fondamenti della teoria del comportamento razionale dei consumatori e delle imprese; 
–	le modalità di interazione tra consumatori e imprese;
–	il funzionamento di un sistema economico di mercato, di monopolio, e di oligopolio.
PROGRAMMA DEL CORSO
OBIETTIVI FORMATIVI CHE LO STUDENTE DEVE AVER RAGGIUNTO PRIMA DI ACCEDERE AL CORSO
Tutti i contenuti del corso di Matematica generale che è propedeutico al corso di Economia Politica I.
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO
Il corso affronta i seguenti temi:
–	Introduzione alla teoria del comportamento razionale dei soggetti economici. 
A conclusione di questa parte del corso lo studente sarà in grado di conoscere gli elementi della teoria della scelta razionale (in un contesto di certezza; in un contesto di incertezza; in un contesto di interazione strategica).
–	La teoria del consumatore. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di descrivere in che modo un consumatore alloca il proprio reddito nell’acquisto dei diversi beni e in che modo la domanda di ciascun bene si modifica al variare dei principali fattori (reddito, prezzi dei beni) che la influenzano. Lo studente sarà stato introdotto alle nozioni di elasticità della domanda, elasticità incrociata, surplus del consumatore. Inoltre sarà in grado di descrivere il comportamento razionale del consumatore che affronta un problema di scelta intertemporale.
–	Approfondimenti della teoria della scelta in condizioni di incertezza. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà stato introdotto alle nozioni di lotteria, valore atteso, utilità attesa, atteggiamento verso il rischio e conoscerà gli elementi essenziali della teoria dell’assicurazione.
–	La teoria dell’impresa. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di descrivere i processi di produzione nel breve e nel lungo periodo e di rappresentarli attraverso funzioni di costo. Lo studente sarà stato introdotto alle nozioni di rendimenti di scala della produzione, struttura industriale, monopolio naturale.
–	Il mercato di concorrenza perfetta. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di descrivere il comportamento di un’impresa che massimizza i profitti in un mercato di concorrenza perfetta; di costruire la funzione di offerta di un’impresa nel breve e nel lungo periodo e di derivare le corrispondenti funzioni di offerta dell’industria. Sarà inoltre in grado di comprendere le proprietà di efficienza degli equilibri dei mercati perfettamente concorrenziali.
–	L’equilibrio generale e l’efficienza dei mercati. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di descrivere il modello di equilibrio generale per un’economia di solo scambio e per un’economia di scambio e produzione. Sarà stato introdotto alla nozione di efficienza nel senso di Pareto e sarà in grado di comprendere perché l’efficienza nel senso di Pareto è soddisfatta nell’equilibrio generale di concorrenza perfetta.
–	I benefici dello scambio. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà stato introdotto alla nozione di “vantaggio comparato” e conoscerà gli elementi della teoria economica del commercio internazionale.
–	Il monopolio. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di conoscere i fattori che danno origine a una posizione di monopolio in un mercato e di descrivere il comportamento di un’impresa monopolistica. Sarà stato introdotto alle nozioni di perdita netta di efficienza causata dal monopolio, di discriminazione del prezzo e alle misure di politica economica nei casi di monopolio naturale.
–	La teoria della scelta razionale in contesto strategico (teoria dei giochi). 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di conoscere gli elementi della teoria della scelta razionale in un contesto strategico (teoria dei giochi). Sarà stato introdotto alle nozioni di gioco in forma normale, gioco in forma estesa con informazione perfetta, equilibrio nel senso di Nash, soluzione di un gioco in forma estesa attraverso il metodo dell’induzione a ritroso. 
–	L’oligopolio. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di conoscere i principali modelli che descrivono l’interazione tra imprese in mercati oligopolistici (modelli di Cournot, Bertrand, Stackelberg) e di interpretarli alla luce della teoria dei giochi. Sarà in grado di comprendere i fondamenti strutturali della concorrenza perfetta. Sarà inoltre in grado di comprendere e analizzare il fenomeno della collusione tra le imprese in oligopolio. 
–	I fallimenti del mercato: esternalità e beni pubblici e scelte collettive. 
A conclusione di questa parte lo studente sarà in grado di conoscere le cause di fallimento del mercato e di ricondurle a un problema di interazione strategica. Sarà in grado di conoscere le modalità con cui le società risolvono problemi di esternalità: il contratto; l’allocazione di diritti di proprietà; la tassazione. Sarà stato introdotto alla nozione di bene pubblico e alle condizioni che devono essere soddisfatte affinché l’offerta di un bene pubblico sia efficiente. Sarà stato infine introdotto agli elementi della teoria delle scelte collettive.
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Per la preparazione dell’esame si consiglia lo studio sul testo di
R.H. FRANK, Microeconomia, McGraw-Hill Italia, 2014, 6a ed. it. (capitoli 1-6; 9-13; 15-17). Acquista da VP
In alternativa, lo studente può consultare uno dei testi seguenti:
J. PERLOFF, Microeconomia, Apogeo, 2009.  Acquista da VP
M.L. KATZ-H.S. ROSEN, Microeconomia, McGraw-Hill Italia, 2011 (4a ed. it.). Acquista da VP
Saranno messe a disposizione degli studenti specifiche dispense su taluni argomenti particolarmente approfonditi a lezione (la teoria della scelta razionale in contesto di certezza, in contesto di incertezza, in contesto di interazione strategica; la teoria dell’assicurazione; i “vantaggi comparati” e la teoria del commercio internazionale).
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso consiste in lezioni ed esercitazioni svolte in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è svolto di norma in forma scritta. La prova consta di prassi di cinque domande: la prima mira a conoscere il grado di comprensione, da parte dello studente, di un testo che usa nozioni e argomenti elementari di microeconomia; la seconda mira ad accertare la conoscenza delle nozioni microeconomiche fondamentali; la terza mira a verificare la capacità dello studente di stabilire connessioni tra le nozioni di microeconomia apprese; la quarta mira a verificare la capacità dello studente di utilizzare il ragionamento microeconomico per affrontare un problema; la quinta mira a verificare la capacità dello studente di riconoscere se un interlocutore, nell’affrontare un determinato problema, usa in modo appropriato o improprio il ragionamento microeconomico.
Per superare l’esame lo studente deve essere in grado di rispondere con sufficienza ad almeno tre delle cinque domande.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Lo studente deve possedere elementari strumenti di analisi matematica. Riveste particolare importanza la conoscenza preliminare delle regole e dei principi della derivazione delle funzioni. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Stefano Colombo riceve gli studenti il giovedì dalle ore 16,30 alle ore 17,30 presso il Dipartimento di Economia e finanza (via Necchi 5, II piano).
